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CENTRO DI ETICA AMBIENTALE (C.E.A.) 

Assemblea Ordinaria dei Soci 

Mercoledì 5 novembre 2025 

RELAZIONE DEL PRESIDENTE 

Gentilissimi Soci, care Amiche, cari Amici, 

come lo scorso anno possiamo iniziare questa relazione sottolineando con sconforto come lo 

stato di salute dell’umanità e della casa comune condivisa con tutta "questa bella d'erbe 

famiglia e d'animali" non sia migliorata, anzi si sia aggravata infittendo gli elementi di profonda 

preoccupazione con cui continuiamo ad adoperarci in difesa dei valori della pace tra gli uomini e 

con il Creato. 

Con la morte di Papa Francesco il mondo ha perso la voce profetica che dieci anni fa, con il 

messaggio dell’Enciclica Laudato si’, aveva invitato l’umanità ad operare quella “conversione 

ecologica” come premessa indispensabile perché la transizione ecologica non si limiti ad una 

trasformazione superficiale, incapace di rivoluzionare il paradigma della civiltà per passare da 

uno sviluppo tecnocratico ad un nuovo tipo di “umanesimo”, non più antropocentrico, ma 

planetario.  

Dal canto suo, il primo anno della presidenza di Donald Trump sta superando le peggiori 

previsioni. Un anno drammatico, contrassegnato da un attacco senza precedenti alla lotta per la 

salvezza dell’umanità e del pianeta vivente. Un attacco che ha avuto il suo momento simbolico, 

in negativo, nell’arroganza, nella prepotenza e nel disprezzo della conoscenza con cui il 

Presidente degli Stati Uniti Trump di fronte all’Assemblea Generale dell’ONU ha affermato “Il 

cambiamento climatico è un ‘fake’”. 

Un attacco che in questi mesi si è materializzato in una progressione di atti distruttivi di 

quanto la parte più responsabile dell’umanità, a fatica, è riuscita a costruire in quasi un secolo 

per contrastare la crisi climatica, il degrado della nostra “casa comune” e la distruzione della 

natura. Ripudio dei trattati e degli impegni per la difesa dell’ambiente e la 

“decarbonizzazione”, ritiro degli Stati Uniti dagli organismi internazionali di monitoraggio del 

cambiamento climatico, neutralizzazione e/o smantellamento delle agenzie federali preposte 

alla tutela della natura e della biodiversità, cause miliardarie contro le associazioni 

ambientaliste per spegnerne la voce. Un attacco senza precedenti che, anche attraverso l’uso 

spregiudicato della politica dei dazi, vorrebbe obbligare la comunità internazionale – “in primis” 
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l’Unione Europea - a fare “tabula rasa” dei meccanismi e delle legislazioni di tutela finora messi 

in opera. 

Il pericolo è enorme, tanto più che alle politiche della cosiddetta “transizione ecologica”, 

non si è accompagnata quella “conversione ecologica” proposta da Papa Francesco nella sua 

enciclica Laudato si’. Il messaggio di Papa Francesco non è stato accolto, con tutta l’intelligenza 

e tutto l’impegno richiesti dalla gravità della situazione, né dalle classi dirigenti mondiali né, 

purtroppo, dalla sua stessa Chiesa. 

Un mondo, quello attuale, in cui troppe contraddizioni erano state per troppo tempo rimosse, 

segnali di pericolo ignorati o minimizzati, situazioni di crisi trascurate, disuguaglianze lasciate 

crescere a dismisura. E così, sui nostri progetti per un mondo migliore gravano le notizie che ci 

parlano di un'umanità, o almeno di una parte di essa, ripiombata in logiche di dominio e di 

sopraffazione che si credevano relegate ad un passato irripetibile, inconcepibili nella nostra 

Europa democratica e neutralizzate da una complessa architettura delle relazioni internazionali. 

Prima il cambiamento climatico. Poi la pandemia. Infine, la guerra. Ad una ad una sono 

esplose le contraddizioni che molti, nel nostro mondo, non volevano vedere. Contraddizioni che, 

esplodendo, producono crisi ancora più gravi, situazioni che per essere capite ci richiedono di 

“metterci in viaggio” con la mente e con lo spirito. Davanti a noi c’è un mondo che credevamo 

di conoscere e che invece continua a cambiare. E sta a noi captare il senso del cambiamento e 

farci portatori di una più fine e profonda cultura dell’attenzione. Che si tratti di attenzione per i 

nostri fratelli più poveri costretti a emigrare alla ricerca di una vita degna; o per quelli che 

patiscono mille sofferenze fisiche e morali per la guerra; o che sono vittime, senza cure né 

assistenza, di malattie sconosciute al nostro mondo; o che vedono la propria agricoltura di 

sussistenza azzerata dagli sconvolgimenti climatici indotti dal riscaldamento globale. Su tutto 

ciò dovrebbe riflettere un'umanità che nei suoi gruppi dirigenti fa fatica a rimodulare la sua 

concezione di crescita e di sviluppo, e a trovare un consenso generale sulle misure da porre in 

atto con immediatezza per fermare la deriva verso il “punto di non ritorno”, cui rischia di 

andare incontro il pianeta vivente. 

Di fronte alla crisi ed alla confusione di linguaggi che la crisi accompagna, dovrebbe essere 

compito del nostro Centro di Etica Ambientale dare ascolto allo smarrimento e ai dubbi, in 

particolare dei giovani, per indicare e intraprendere insieme percorsi di ricerca e di azione, in 

una dimensione di speranza.  

A questo proposito, il “che fare, allora?” è la domanda che puntualmente accompagna le 

nostre assemblee. E, ogni volta, quanto di positivo realizzato durante l’anno ci appare sempre 

più non come motivo di autocompiacimento, ma come premessa per un impegno ancora più 

profondo. Un impegno a suscitare una rivoluzione culturale, morale e spirituale che sia 

planetaria, globale, che sia basata sull’amore, che tocchi tutta la Polis, che coinvolga i giovani e 

gli anziani, le donne e gli uomini, i semplici e i colti. Una rivoluzione che ponga al primo posto 
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l’impegno nel tutelare la libertà dell'altro, la sua dignità, insieme alla dignità della nostra Terra, 

la nostra “casa comune”. 

La vita del Centro di Etica Ambientale 

1) Progetti nell’anno in corso 

Sorella Terra 2025 

Nell’Assemblea dei soci dello scorso anno, avevamo preannunciato come momento 

centrale dell’attività del Centro di Etica Ambientale per il 2025 un’edizione di Sorella Terra 

che trovasse la sua ispirazione nella figura di Rachel Carson, la scienziata il cui libro 

Primavera silenziosa, uscito nel 1962 con il sostegno del presidente John Kennedy, ha segnato 

la nascita della nuova “Era dell’Ecologia”.  

Purtroppo, ciò non è stato possibile, a causa delle diverse criticità nelle situazioni di salute 

e familiari che hanno pesantemente condizionato il sottoscritto e, insieme, gli altri 

componenti del gruppo progettuale e organizzativo (il dott. Di Marco, il prof. Romano e la 

dott.ssa Menni) che negli scorsi anni si è fatto carico di elaborare e dar vita nelle sue varie 

edizioni al progetto “Sorella Terra”.  

2) Ipotesi progettuali per il 2026 

Progetto “Sorella Terra” 2026 

L’idea di dedicare Sorella Terra alla figura di Rachel Carson non è venuta meno, si è anzi 

rafforzata di fronte all’aggravamento della situazione internazionale e ambientale che ha 

segnato le vicende dell’umanità in questo drammatico 2025. 

Di fronte allo scenario che abbiamo tratteggiato nell’introdurre questa relazione, 

quest’idea si è arricchita e definita in forma più completa. La denuncia e il monito di Rachel 

Carson, che non limitandosi alla paura per la catastrofe ecologica esprimevano il dolore per 

l’ecocidio e la perdita di bellezza causati della volontà di dominio dell’uomo si ricollegano al 

messaggio della Laudato si’, alla sua proposta di un’ecologia integrale, come risposta 

radicale, che vada a rivoluzionare il paradigma della civiltà per passare da uno sviluppo 

tecnocratico ad un nuovo tipo di “umanesimo”, non più antropocentrico, ma planetario.  

Si è pensato quindi di realizzare un’edizione di “Sorella Terra” che, nel 700mo anniversario 

della morte di San Francesco, proponga ai giovani e al mondo della scuola un itinerario “neo-

francescano” lungo quel “filo rosso” che dalla “Primavera silenziosa” di Rachel Carson e dalla 
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nascita del movimento ecologico conduce all’“Ecologia integrale” di Papa Francesco e alla 

proposta radicale di un nuovo umanesimo planetario. 

Purtroppo, le difficoltà che hanno causato la stasi del presente anno nell’attività del 

C.E.A. permangono. Questa situazione, e la convinzione che sia in ogni caso necessario dare 

continuità alla nostra proposta, ci ha spinto a riconsiderare le modalità comunicative di 

“Sorella Terra” e la sua articolazione in riferimento al destinatario centrale: i giovani e il 

mondo della scuola.  

Abbiamo pensato, quindi ad una “Sorella Terra” più “leggera”, che ci consenta di 

mantenere il ruolo acquisito negli anni nei confronti del mondo della scuola, con la seguente 

articolazione comunicativa essenziale: 

1. Due incontri di formazione degli insegnanti in modalità mista diretta - streaming, sia 

per quanto riguarda il pubblico, sia per quanto riguarda i relatori; 

2. Un convegno con modalità mista presenza – diretta streaming. 

Prospettive e riorganizzazione del CEA 

Nell’Assemblea dello scorso anno avevamo introdotto la discussione sulla necessità di una 

riorganizzazione del CEA per garantire una continuità alla sua presenza ed azione negli anni 

futuri, oltre ad un potenziamento, sia in termini di risorse umane, sia in termini di risorse 

materiali. Discussione che era proseguita in maniera stimolante in seno al Consiglio Direttivo. 

Alla luce delle ulteriori difficoltà insorte, tale riorganizzazione appare inderogabile. Siamo 

convinti che il Centro di Etica Ambientale sia un “capitale” quanto mai prezioso per la comunità 

bergamasca, ma anche nazionale. Una convinzione quanto mai attuale nella delicatissima fase 

che sta attraversando il mondo intero.  

Il rinnovo delle cariche sociali 

L’Assemblea Generale dei Soci dello scorso anno, che aveva all’ordine del giorno l’elezione 

del nuovo Consiglio Direttivo per il triennio 2024 – 2027 aveva eletto all’unanimità i seguenti 

consiglieri: 

- Romeo Andreini, in rappresentanza di Coldiretti Bergamo 

- Simone Biffi, in rappresentanza della Provincia di Bergamo 

- Renato Guatterini, in rappresentanza di A.N.C.E. Bergamo 

- Paolo Pelliccioli, in rappresentanza del Comune di Curno 

- Renato Romano, in rappresentanza del Centro per la Salvaguardia del Creato 

- Silvio Troilo, in rappresentanza dell’Università degli Studi di Bergamo 
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- Luciano Valle, in rappresentanza dell’Associazione Etica Sviluppo Ambiente – Adriano 

Olivetti. 

Nella riunione del 30 gennaio 2025, il Consiglio Direttivo ha proceduto al rinnovo delle cariche 

sociali, così deliberate:  

- Presidente il prof. Luciano Valle (riconfermato) 

- Vicepresidente il dott. Simone Biffi (nuova nomina) 

- Segretario il dott. Marco Di Marco (riconfermato) 

Nella stessa sede si è proceduto alla riassegnazione degli incarichi operativi, tutti 

riconfermati come segue: 

- Direttore scientifico il prof. Luciano Valle. 

- Direttore tecnico il dott. Marco Di Marco.  

- Responsabile del Tavolo Formazione il prof. Renato Romano. 

Nella riunione del 24 luglio 2025, il nostro Consiglio Direttivo, su richiesta di ANCE Bergamo, 

all’unanimità ha deliberato di cooptare Aldo Locatelli in sostituzione di Renato Guatterini, 

eletto Presidente ANCE Bergamo il 22 maggio 2025.  

Ringraziamenti 

Il Centro di Etica Ambientale, impegnato da quasi venti anni per il bene comune e per la 

Terra, la nostra “casa comune”, esprime il più sentito ringraziamento: 

- Alla Provincia e all’Università degli Studi di Bergamo che con lungimiranza hanno 

accompagnato e sostenuto l’articolazione dei progetti del Centro di Etica Ambientale; 

- Alle migliaia di giovani studenti che con entusiasmo e al tempo stesso con pazienza 

seguono i nostri appuntamenti sui temi proposti; 

- Alle decine e decine di docenti che ci comunicano, con una partecipazione attenta, 

interessata, di sentirsi parte della “nuova famiglia” in viaggio verso bene e bellezza; 

- Ai Soci, che sostengono la vita del Centro di Etica Ambientale con simpatia e comunione 

ideale; 

- Al Direttore Marco Di Marco, al Responsabile del Tavolo Formazione Renato Romano e alla 

Responsabile Comunicazione e Segreteria Sabrina Menni; 

- Al commercialista Simone Biffi per la sua preziosa attività di coordinamento degli aspetti 

contabili e fiscali dell’amministrazione del Centro di Etica Ambientale, prestata con 

intelligenza e passione. 
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- A Michele Marinini, per il suo contributo di esperienza nella progettazione e per la 

brillante opera di conduzione dei Convegni “Sorella Terra”. 

Un ringraziamento speciale va al Consiglio Direttivo che dirige il Centro di Etica Ambientale 

con autentico spirito di servizio, nelle persone di: 

- Romeo Andreini (Coldiretti Bergamo) 

- Simone Biffi (Provincia di Bergamo) – Vicepresidente 

- Aldo Locatelli (ANCE Bergamo) 

- Paolo Pelliccioli (Comune di Curno) 

- Renato Romano (Centro per la Salvaguardia del Creato)  

- Silvio Troilo (Università degli Studi di Bergamo) 

Ricordiamo inoltre e ringraziamo per il loro prezioso contributo i Consiglieri dei precedenti 

Direttivi Luigi Carminati, Giuseppe Casali, Giorgia Gandossi, Renato Guatterini, Claudio 

Malanchini, Pier Mario Marcolin, Marco Redolfi, Matteo Rossi. 

Un sentito cenno di gratitudine va alla dott.ssa Patrizia Graziani, per l’importante sostegno 

ideale portato ai nostri progetti negli anni di dirigenza dell’Ufficio Scolastico Regionale – Ambito 

Territoriale di Bergamo. 

Un ringraziamento particolare 

- a Confartigianato Imprese Bergamo e al suo Presidente Giacinto Giambellini 

- alla Provincia di Bergamo e al suo Presidente Pasquale Gandolfi, 

- alla Fondazione Cariplo, al suo Presidente Giovanni Azzone e alla sua Vicepresidente 

Claudia Sorlini, 

− al Liceo “L. Mascheroni” di Bergamo e alla sua Dirigente dott.ssa Paola Crippa, 

− ad ANCE Bergamo e al suo Presidente dott. Renato Guatterini, 

per il sostegno ideale, la convinta e attiva partecipazione e il sostegno materiale ai progetti 

del Centro di Etica Ambientale. 

Un ringraziamento a tutti gli altri Enti che, con la loro collaborazione, hanno dato un decisivo 

contributo alla buona riuscita delle varie iniziative del Centro di Etica Ambientale: 

- Orto Botanico di Bergamo “Lorenzo Rota” 

- Associazione Etica Sviluppo Ambiente – Adriano Olivetti 

- Università degli Studi di Bergamo 

- Comune di Bergamo  

- CESVI 
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- Coldiretti Bergamo 

- C.A.I. Bergamo 

- Centro per la Salvaguardia del Creato 

- Bio-Distretto dell’Agricoltura Sociale di Bergamo 

- Ordine degli Architetti della Provincia di Bergamo 

- Fondazione Architetti Bergamo 

- Bergamo Sviluppo 

- ABF – Azienda Bergamasca Formazione 

- Confcooperative Bergamo 

- Associazione “Giovani Idee” 

- ACLI Bergamo 

- DESS BG – Distretto di Economia Sociale e Solidale Bergamasca 

A conclusione, un ringraziamento particolare e sentito agli “sponsor”: 

- Fondazione Cariplo, e il suo Presidente Giovanni Azzone, 

- Confartigianato Bergamo e il suo Presidente Giacinto Giambellini, 

- Montello SpA e il suo Presidente Roberto Sancinelli,  

che, condividendo le idealità del Centro di Etica Ambientale, in questi ultimi anni hanno 

voluto accompagnare la simpatia e la stima per il Progetto anche con il sostegno economico. 

Conclusione 

Anche nel 2025, il Centro di Etica Ambientale di Bergamo continua e consolida il suo più che 

decennale impegno nella fedeltà ai valori eterni espressi e custoditi nella Dichiarazione 

Universale dei Diritti Umani, nella Costituzione Italiana e nella lettera e nello spirito 

dell’Enciclica Laudato si’, sommo documento di saggezza etica e spirituale per un futuro 

rispettoso della dignità dell’uomo e della Creazione. 

        Il Presidente LUCIANO VALLE 


